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Bottino di guerra, Hminagme 
«L'assedio di Cinecittà»: seconda 
tappa della nostra inchiesta stili' 
azienda pubblica. Fortezza del 
cinema o centro multiuso? Politici 
e amministratori hanno idee diverse 
ROMA — «Qui c'è bisogno di 
soldi subito per evitare la 11» 
quldazlone. il ministro pro
mette a Cinecittà una rego
lare entrata in bilancio solo 
per 1*83, ma noi slamo sicuri 
che alcuni miliardi ci sono 
già e sono abbastanza per e-
vltare soluzioni affrettate». 
Otello Angeli, della FILS, da 
giorni puntualizza pubblica-
mente questa posizione del 
sindacato. Lo ha detto anche 
al Ministero delle Partecipa
zione Statali il 2 febbraio, In 
quel colloquio In cui si è par
lato di vendere una fetta del 
terreno sulla Tuscolana, 12 
ettari, per risolvere la crisi di 
liquidità economica in cui 
versano gli stabilimenti. -

Il progetto non dà garan
zie di un'utilizzazione cine
matografica o televisiva del
l'area ma si limita a prende
re atto del rifiuto della RAI a 
farsi coinvolgere nella vicen
da-Cinecittà (diniego impli
cito nelle proposizioni del 
piano triennale recentemen
te approvato dall'azienda) e 
lo considera tante esiziale, 
da rendere necessario aprire 
le porte alla ' speculazione 
commerciale. A leggerlo, co
me portavoce del ministro, è 
stato Gastone Favero: un 
fatto stranamente signifi
cativo, perché il commissa
rio dell'Ente 'Gestione Cine
ma, finora, ha manifestato 
intenzioni di segno diverso. 
•Io vado controcorrente. Chi 
resta fuori dall'affare Cine-. 
città secondo me perde una 

grande occasione. La RAI, 
qui, non ce la vedrei neppure 
troppo volentieri. E comun
que non è essenziale per ri
solvere la situazione», di
chiara Infatti Favero a tu per 
tu. v - ••• :---" . ' • • • . - • • 

Quest'ambiguità è una 
delle strane caratteristiche 
della battaglia per Cinecittà, 
nella quale 1 confini fra gli 
avversari non sono mal de
marcati del tutto. Sulla Tu
scolana sono piazzati gli am
plificatori della guerra più 
grande, per lMndustrià dell' 
Immagine» ed è in questo 
campo che la posta è alta, le 
posizioni ancora confuse. 
Capita, perciò, che un mini
stro come De Michelis lanci 
la parola d'ordine della «tele
matica» come industria degli 
Anni Ottanta e poi nel detta
glio incoraggi una linea di
versa. Quanto a Favero, 
sembra che poi, in privato, 
abbia manifestato sollievo 
per il rifiuto espresso dal sin
dacato. • ' • • - . 

Ma vediamo nel dettaglio 
il suo piano concernente l'in
tero Gruppo. Pubblico: «A-
desso bisogna risolvere il 
problema dei quattro miliar
di, che dovevano garantire la 
sopravvivenza dei Gruppo 
ancora per un anno in vista 
della riforma. Il finanzia
ménto è stato bocciato dal 
Parlamento. Perciò bisogna 
sfruttare le risorse del Luce e 
andare oltre la convenzione' 
con la RAI che frutta solo 
duecento milioni. l i materia
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le d'archivio va utilizzato in 
modo immediatamente pro
duttivo, "senza vendere un 
metro di pellicola. Stessa li
nea per l'Italnolegglo. La 
RAI rifiuta La caduta degli 
dei o II portiere di notte? LI 
vendiamo ai privati», spiega. 
E aggiunge: «La palazzina 
dell'Italnoleggio è già all'a
sta. Col Luce si trasferirà 
nella cinta muraria di Cine
città (la FILS sembra Inte
ressata all'acquisto dell'edi
ficio del Parloll, n.d.f,)». 

RAI o non RAI, insomma 
il commissario ha deciso di 
muoversi e da settembre, 
quando, con la definitiva e-
sorclzzazlone del progètto 
Bisaglia per l'irizzazióne del 
Gruppo, la sua gestione, è 
passata dall'adagio all'an
dante con brio, sono soprav-
vennute per sua volontà an
che alcuni cambiamenti In
terni. Francesco Gabella ha 
traslocato dall'Italnolégglo 
al Luce, col compito di sfrut

tare il patrimonio dell'Istitu
to. Altre due nomine risulta
no meno spiegabili: Emilio 
Vesperini, socialista, è pas
sato dal Luce all'EOC, negli 
Identici panni di direttore 
generale ed Emilio Breschi, 
democristiano, gli è succe
duto nell'ufficio del Luce. 
Essenziale, invece, quella di 
Antonio Manca. L'ex diri
gente dell'ARCI, socialista, è 
diventato amministratore u--
nlco di Cinecittà riempiendo 
il vuoto lasciato dalle dimis
sioni di Piero Crosta (anche 
lui socialista, come tutti gli 
amministratori dell'azienda 
dal TI). ;•:-<-•• ;-..'•-:•--

È appuntò a Manca che 
Favero delega la responsabi
lità di esprimere un progetto 
specifico per Cinecittà: «Ci
necittà deve cominciare a 
produrre anche per la televi
sione e la pubblicità. Solo co
sì sarà possibile program
mare l'attività e il rendimen
to economico. I problemi seri 

sono quelli del continuo rin
novamento tecnologico . e 
dell'eccessiva dipendenza 
dal lungometraggio, dal film 
d'autore,, dalla voglia del 
grande regista, Insomma». 
Quanto all'alienazione dei 
dodici ettari, (Manca, in so
stanziale accordo col plano 
della Giunta e dei socialisti 
che, insieme con i comunisti 
e in contrasto col progètto 
De Michelis, vi sono impe
gnati) dice che «bisogna, co
munque, evitare un utilizzo 
impròprio dell'area». 

Cinecittà, allora, sì deve, 
«riconvertire»? Fortezza del 
cinema come la vuole Fave
ro, arcipelago dell'immagine 
pubblicitaria, da film, didat
tica, televisiva, come auspica 
Manca? 

La premessa indispensabi
le, nei due casi, sembra esse
re però una considerazione 
concreta, quasi economicità 
di quanto è contenuto nella 
cinta muraria sulla Tuscola

na: non «azienda da salvare», 
insomma, ma patrimonio da 
valutare con .• attenzione e 
lungimiranza. «Costruire al
trove, e spezzettare l'inter
vento pubblico nell'industria 
dell'immagine è un progetto 
lungo e inutilmente costoso. 
La competizione mondiale 
non aspetta pungola Angeli, 
sottolineando 11 valore tec
nologico e immobiliare dell' 
azienda. Fra le righe, si sta 
parlando ancora di RAI: bi
sognerà dunque vedere per
ché l'azienda televisiva pub
blica mentre progetta di co
struire. altrove Immensi e 
nuovi centri di produzione, si 
sia presentata all'appunta
mento con l'«apertura» di Ci
necittà con un no in tasca. 
La Tuscolana., si sa, è «sco
modissima»: basta questo a 
far scartare uomini e tecno
logie In piena forma? 

Maria Serena Palieri 
- ' . " (2-continuo) 

La «sezione audiovisivi » ANAC 

«Manifesto» 
di registi 
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RÓMA — '850 irégisti-pro-
grommati» interni e un 'eser
cito di riserva» di registi ester
ni che cercano di conquistarsi 
un ritaglio nel palinsesto RAI 
si trovano di fronte una barrie
ra fatta di programmi d'ac
quisto, rubriche, «trasmissioni 
contenitore: Una situazione 
che anche burocraticamente 
sembra debba esplodere da un 
momento all'altro e che si spe
gne poi in una specie di 'as
senteismo istituzionale» e pro
grammato. Mentre i telespet
tatori sembrano condannati ad 
una programmazione dequali
ficata. 

Un gruppo abbastanza nu
meroso di questo 'personale i-
deativo e creativo», esasperato 
dall'immobilismo RAI, si sta 
organizzando in una particola
re 'sezione audiovisivi»dell'A-
NAC,.nàta con l'anno nuovo 
con un appello a tutti quelli 
che svolgono attività cine-tele
visiva, che vivono una condi
zione di sotto-occupazione e di 
dequalificazione, e a coloro che 
sperimentano la loro profes-
swnalità anche partecipando 
alle iniziative degli enti locali, 
delle scuole e delle cineteche. 

. Un vero e proprio manifesto — 
di cui discuteranno probabil
mente anche nella prossima 
riunione del 4 marzo — in cui 
viene esposta una serie di ri
chieste alla RAI e al governo 
per restituire una qualifi
cazione (e un lavoro) ad una 
categoria difficile da rinchiu
dere nelle definizioni: quella 
appunto degli autori, registi, 
operatori culturali, alle prese 
con le vecchie telecamere come 
con i moderni mezzi elettroni
ci. 

Alla RAI la 'sezione audio
visivi» deWANAC pone richie
ste molto precise e urgenti: 
una diminuzione massiccia 
nella prograr,imazione dei pro
dotti d'acquisto che—secondo 
le toro stime — copre l'SO per 
cento dei palinsesti delle Reti 1 
e 2; una maggiore attenzione ai 
programmi culturali, sia au
mentandone la produzionet sia 
trovandone una collocazione 
più adeguata nei programmi; 
una più oculata utilizzazione 
dei fondi, senza •avventure» 
produttive pericolose come i 
Kolossal alla Marco Polo die 
conno poi a sottrane finanzia
menti atte produzioni medie 
televisive. 

Al governo si chiede invece 
di non privilegiare più come 
avviene la produzione cinema
tografica industriale (che rice
ve il 90 per cento dei finanzia
menti) e danno di quella 'Cul
turale» (a cui vanno le bricio
le): in Germania (soprattutto 
per il coinvolgimento delle TV) 
ed ora anche in Francia e in 
Grecia il cinema di qualità vie
ne invece aiutato e sostenuto, e 
si assiste al fiorire di una pro
duzione molto interessante. 

'Il malumore — sostiene un 
regista—soffoca nel caos». Gli 
esempi si sprecano. Al limite 
(ed oltre) dillo scandalo: come 
il fatto che questo altissimo 
numero di registi-programmi
sti ('Un'etichetta interessante, 
sembra racchiudere in se tutte 
le fusi creative del processo 

S roduttivo; inrealtà'i~unser~ 
itolo onnicomprensivo, uti

lizzato anche per gli scatti d' 
anzianità delle dattilografe») 
lamentano all'ANAC) non ha 
materialmente modo di lavora
re in modo continuativo. Sono 
troppi per la scarsa produzio
ne RAI: e così dopo tre o sei 
mesi dietro o davanti alle tele
camere sono costretti a passa
re altrettanto tempo dietro le 
scrivanie. Per non parlare di 
chi si sente più tartassato e 
frustrato di altri, mentre nei 
corridoi si sussurra di 'liste 
nere» di condannati a scaldar 
sedie. 

Per gli esterni — che spesso 
hanno in realtà la RAI come 
unico committente — i rap
porti sono ancora più difficili: i 
'contratti a termine», con cui 
per lo più vengono assunti, li 
rendono burocraticamente 
soggetti ad una intera scala di 
funzionari, con il possibile os? 
surdo risultato di. trovarsi -a 
firmare programmi — e quindi 
a dichiararne la responsabilità 
— in cui non hanno in realtà 
avuto autonomia. o -.; - '. • 

s. gar. 

Torna «Droga 
che fare?», 
ma non più 
a tarda ora 
Alla fine di marzo ri

prenderà la rubrica della 
Rete 1 «Droga, che fare?». 
Si tratta di un nuovo ciclo 
che si protrarrà fino al 3 
maggio: la novità è rappre
sentata dall'ora di inizio 
della trasmissione che, do
po reiterate proteste, è stata 
spostata verso le 2JL30 del 
lunedi, vale a dire subito 
dopo il film. 

Ricordiamo che la rubrì
ca ha raccolto numerosi 
consensi. testimoniati an
che dalla partecipazione 
del pubblico, nonostante la 
trasnùesione avventa» a 
ora tarda. Venendo ai pro
grammi della serata, se
gnaliamo il film fi prigio
niero di Zenda, interpreta
to da Stewart Grange;-, De
borah Kerr e James Mason 
per la regia di Richard 
Thorpe. 
- • La storia è nota: nell'im
maginario regno di Rurita-
nia il trono è conteso da 
due fratelli, uno buono e 
uno cattivo. Ovviamente, il 
sovrano buono viene im
prigionato da quello cattivo 
e rischia di passare in gale
ra il resto della sua vita. Ma 
i suoi fidi troveranno un 
lontano parente che' somi
glia al re buono come una 
goccia d'acqua: il sosia farà 
quindi trionfare la giusti
zia. 

Il Gruppo 5 in scena a Roma 

Socrate come 
un clown 

»ar> j|ì^*».*l'^-/ 

ROMA '— Abbiamo cólto al volo, in un 
fuggevole passaggio (alla Piramide, sala 
B), già alla vigilia della partenza per altre 
città della penisola (Torino, Cabaret Vol
taire, poi Padova, Mantova, Arezzo), il 
'•Gruppo 5» di Palermo, sodalizio teatrale 
cooperativo, tra i più vivi e attivi {ormai 
nel dodicesimo anno) in Sicilia. Suo nuo
vo spettacolo, La danza del filosofo, su te
sto di Fortunato Pasqualino (Premio 
Flaiano 1978). 
, U filosofo è Socrate, e l'azione rappre
senta, molto in sintesi, la campagna di ca
lunnie contro quél saggio, la sua condan
na, la mòrte volontaria. Ma l'autore di 
questa «tragicommedia», per primo, offre 
una chiave di lettura tutt'altro che auste
ra e sacrale, del personaggio re della sua 
vicenda. Socrate viene visto qui come un 
«clown» della sapienza, compagno e mae
stro di menti elevale, ma anche frequen
tatore, all'occasione, della gente •bassa», e 
dei luoghi in cui essa si raduna: principio 
e fine della sua riflessione è l'uomo, e il 
suicidio sarà da lui accettato non in obbe
dienza alle Leggi, ma quasi per un ironi
co, sorrìdente consenso alla sorte che tutti 
gli èsseri umani accomuna.'*•. 

H copione cita largamente Aristofane 
(in particolare Le Nuvole, divenute un ca
po d'accusa, nel processo per «corruzione 

della gioventù»), e, s'intende, i Dialoghi di 
Platone, dando spazio specifico al Simpo
sio, o Convito: cosi, il Mito dell'Androgino 
e illustrato, a un tempo, in parole e in 
immagini, attraverso un uso raffinato dei 
mòdi del «teatro d'ombre». ~ 

Ecco: la componente visuale dell'alle
stimento è quella che più colpisce, a conti 
fatti, lo spettatore. Maschere, pupazzi, e-
strosi e semplici costumi, oggetti di scena 
(per tale aspetto è decisivo, e assai prege
vole, il contributo di Andreina De Cesa
re), lud e controluci, proiezioni accentra
no e, in buona misura, restituiscono (come 
già in precedenti prove a noi note) l'impe
gno del regista Miguel Quenon e degli 
interpreti (in evidenza lo stesso Quenon e 
Marilù Terrasi), atteggiati a loro volta, 
con varietà di esiti, in pose stilizzate, in 
gestualità burattinesche, in una vocalità 
straniata. . -

L'opera •scrìtta», e comunque sottopo
sta, mediante tàgli e aggiustamenti, a un*. 

. elaborazione abbastanza radicale (l'insie
me dura un'ora circa), resiste però, quan
do più quando meno, a una somma di in
terventi che rischia di farsi, alla lunga, 
schiacciante; o meglio, mentre ciò che, 
della Danza del filosofo, già sulla pagina 
suggeriva soluzioni libere e giocose le ri
trova, con spirito e grazia, alla ribalta, la 
parte più concettosa e dialettica rimane 

alquanto inerte, non riuscendo a scio
gliersi, ad articolarsi appieno nella dina
mica spettacolare, nel flusso di una figu
razione pur sempre brillante. Si avverte, 
allora, la difficoltà, ma anche la necessità, 
di un rapporto più stretto fra drammatur
gia ed esecuzione scenica, che non si limiti 
a distribuire, o a separare meccanicamen
te, le rispettive responsabilità, i meriti e i 
demeriti. 

Ciò non toglie che il «Gruppo 5» dia 
conferma d'una capacità di ricerca, tema
tica e formale; tanto più apprezzabile in 
quanto, la compagnia agisce m una situa
zione- «di frontiera», quasi pionieristica, 
«battendo* centri medi e piccoli, oltre le 
maggiori città dell'Isola, e dedicando una 
porzione non trascurabile del suo lavoro 
— sia con proposte di spettacoli, sia con 
attività di animazione — al pubblico dei 
giovanissimi, ragazzi e bambini. Certo, un 
Socrate come quello della Danza del filo
sofo può anche far da guida a studi e ap
profondimenti di un pensiero e di una 
morale che ben si avvantaggiano dell'es
ser sottratti all'aridità, alla ritualità delle 
nozioni scolastiche. 

' '•- a 9 * s a * 

N . O U t r o T O : Una »c*ne detta «Deruadet 
filosofe» di Fortunato PasquaMno allestita 
dal «Gruppo 5» -
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«Le concisioni di un risiano» (al 
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19.46 • •rode) sole: 19.60 Mese-
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«Scenario Informazione '82»: due mesi di ricerca 
a Roma con gli spettacoli di nuovi gruppi in 

arrivo da Bologna, Firenze, Genova, Torino e Napoli 
Otta scena di «Tango glaciale», lo spettacolo dal 

Srùppo Falso Movimento di Napoli che sarà a 
orna ad aprile nell'ambito della rassegna 

«Scenario Informazione '82» 

e tanto 
chiasso 

i Nuova Universale 

JohnReed 
Messico insorto 

Da questo libro 
- i l film di Serghei Bondarciuk 

"'Messico in fiamme" 
Lire 9.500 

t Editori Riuniti 

ROMA — Immolate sull'altare del «nuovo pseudo-teatrale» tutte le più strane etichette possi- ; 
bill (dalla post-avanguardia alla nuova spettacolarità, dalle interferenze multimediali all'on
nicomprensiva arte-teatro), le recenti bandiere di quella che viene definita «ricerca» nello -, 
spettacolo, portano la dicitura Scenario. Il significato non è chiaro, seppure si possa intendere k, 
facilménte che dietro un appellativo del genere ci può stare di tutto. Tant'è, ne sapremo di più ; 
alla conclusione (fra due mesi) di una megarassegna che prende il via giusto oggi a Roma l 
sotto i chilometrici auspici del- , 
TARCI, deU'ETI. della Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna, 
dell'ORIS Trianon, dell'Alpha 
Erre e degli assessorati alla 
cultura dei comuni di Torino, 
Bologna, Genova, Firenze,. 
Napoli e Roma. Il titolo della 
manifestazione è Scenario In
formazione '82, curatori gene
rali sono Giuseppe Bartolucci 
e Titti Danese. 
. . Insomma, il concetto fonda
mentale è che «qui, o si fa l'a
vanguardia, o si muore», e al
lora, rimasti un po' a corto di 
Idee, i nostri bravi operatori 
hanno prima organizzato e poi 
teorizzato sull'intrusione ro
mana delle «piccole capitali» 
dello spettacolo. Ecco còsi che 
a Roma, fra il teatro Tordino-
na, il,Trianon e la Galleria Na
zionale.d'Arte Moderna sfile
ranno àlcune_ formazioni pro
venienti da Bologna (da oggi 
fino a domenica prossima), da 
Firenze (da martedì 9 a dome
nicali), da Genova (da lunedi 
22 a domenica 28), da Torino 
(dal 29 marzo all'8 aprile) e in-
fine da Napoli (dal 14 al 25 a-
prile). Poi ci sarà uh convegno, 
venerdì e sabato prossimi al 
Tordinona dal titolo «Passaggi 
oltre». • 

Illustrare il programma con 
esattezza è praticamente im
possibile, un po' per la quanti
tà di performances, concerti 
spettacoli, mostre e altre cose 
del genere che avranno vita ih 
questi due mesi; e un po' per
ché,, come temevamo, dietro 

' quell'ambiguo e antipatico no
mignolo di «Scenario» ci va di 
tutto, dal rock di Beppe Star
nazza (che ieri sera ha fatto da 
prologo, al Trianon) al teatro-
danza dei Magazzini Crimina
li, dai concerti di Giancarlo 
Cardini a quelli del gruppo 
napoletano Biska. dal teatro 
del Marchingegno di Firenze 
alle «installazioni» (?) di Har-

• po's Bazaar. dagli spettacoli 
del teatro U di Torino ai con
certi computerizzati del napo
letano Antonio De Sanctis, an
cora dal Teatro metropolitano 
del Falso Movimento al con
certo degli Stupid Set bolo
gnesi Come dire? Tutto, o 
quasi. 

Ripetiamo: il principio che 
lega questa infinità di «infor
mazioni» non è chiaro, speria
mo di scoprirlo nel corso dell' 
iniziativa. Ma soprattutto ci 
auguriamo che lo scopra il 
pubblico (non quello degli af
fezionati, evidèntemente) che 
probabilmente farà le code 
per assistere a tutto ciò. Altri
menti sì correrà — come al so
lito — il rischio di allontanare 
ogni più piccolo interesse dal 
«nuovo»; il rischio cioè di af
fossare le idee buone in un 
marasma informe di pseudo-
proposte spettacolari L'inten
zione — ci sembra di capire — 
è quella di bersagliare l'even
tuale spettatore con messaggi 
anche lontanissimi tra loro, 
per tradizione, per serietà, per 
profondità e per credibilità, 
magari coinvolgendolo in 
questo gioco pericoloso della 
«tuttologia» dello spettacolo. 
Ma chi ha detto — ci chiedia- . 
mo — che la tanto discussa in-
terdisciplinarìtà scenica può 
assommare qualunque cosa? 
Ci sono dei fatti teatrali che, 
per quanto si possa dire o fare, 
restano sempre tali; cosi come 

' alcune espressioni musicali o 
di arti visive. Del resto «com-
mistione dì linguaggi» non 
vuol dènt necessariamente 
«confusione di linguaggi». 

Gli organi i utori (oltre ai 
due già detti ogni situazione 
locale ha avuto il proprio coor
dinatore, coti Gianni Mantella 
sì è oteupato di Bologna, Ros
setta Bonfiflioli e Paolo Laudi 
«M FsrcfOe, Carlo Romano di 
Genova, Nino Ferrerò di Tori
no e Giulio De Martino, Anna 
Maria Pfcdullà e Giusy De An-
feiis di Napoli) promettono 
grosse nov-ità, soprattutto per 
quanto riguarda quei gruppi 
che arrivano a Roma per la 
prima volta. Eppoi c'è una cer
ta attesa per quel Tango gla
ciale che il gruppo Falso Movi
mento ha presentato con suc
cesso anche alla Biennale ve
neziana, cosi come finalmente 
rivedremo i Magazzini Crimi
nali (questi, tra l'altro, nell' 
««nbito di un altro progetto sa
ranno al Trianon da giovedì 
•«ossesso con Cretto nervoso) 
che nt«anc*vaf»6 a Roma già da 
qualche tempo. Insomma, sta
remo a vedere come andrà a 
finire. 
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PARTENZA: 6 aprile 

DURATA: 12 giorni ; 

TRASPORTO: aereo + pullman 

ITINERARIO: Milano o Roma. Lisbona. Bissau. Mores. Gabù 
Batata - Bubaque - Bissau - Lisbona - Roma o Milano 
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Il programma prevede la visita 
delle città toccate dall'itinera
rio. sistemazione in alberghi di 
terza categoria (modesti ma 
molto puliti e comunque i mi
gliori esistenti) m camere a 
due letti con servizi, tratta
mento di pensione completa. 
Soggiorno balneare a Buba
que. nell'arcipelago delle Bija-
gos. Per chi desidera appro
fondire la conoscenza detta 
realtà locale saranno organiz
zati incontri e visite di interes
se socio-poiitico-cuituraie. ; 
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